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Musica corale sacra tra Italia e Germania /                                

Geistliche Chormusik zwischen Italien und Deutschland  
 

Il progetto di concerto-scambio ¯ nato grazie allôiniziativa ed alla colla-

borazione del Coro St. Maximilian di Monaco di Baviera, e del Coro S. 

Giorgio di Acquate (Lecco). In occasione di quattro appuntamenti 

(Monaco di Baviera e Ingolstadt, Lecco e Bergamo) i due cori si produco-

no in un programma di musiche sacre corali ña cappellaò tedesche e 

italiane. Il programma prevede sia interventi dei due ensemble in forma 

di singola compagine, sia la fusione dei due gruppi nell'esecuzione di un 

repertorio per doppio coro. Si segnala, per lôoccasione, lôesecuzione di un 

brano di J.S.Mayr in prima esecuzione moderna basata su un manoscrit-

to che è conservato nella biblioteca della MIA di Bergamo. Il programma 

include inoltre brani composti da Stefano Aldeghi, collaboratore del Coro 

S. Giorgio e da Lucio Benaglia, componente del Coro St. Maximilian. 
 

Die Austauschkonzerte entstanden dank der Zusammenarbeit und Initia-

tive des Münchener Chores St. Maximilian und des Chores S. Giorgio di 

Acquate, Lecco. Aus Anlass vierer Treffen (München und Ingolstadt, Lec-

co und Bergamo), erarbeiten beide Chöre ein A-Cappella-Programm mit 

geistlicher deutscher und italienischer Chormusik. Das Programm sieht 

einerseits Einzelauftritte der Chöre, andererseits die Verbindung beider 

Ensembles f¿r doppelchºrige St¿cke vor. Bei ĂCor Mundumñ von J.S. 

Mayr handelt es sich um die erste, moderne Wiederaufführung des 

Stücks, basierend auf einem Autograph aus der Bibliothek der MIA in 

Bergamo. Das Programm beinhaltet ferner Werke von Stefano Aldeghi, 

Mitglied des Chors San Giorgio, und Lucio Benaglia, Mitglied des Chors 

Sankt Maximilian. 
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1. AGNUS DEI (I e II)  

Giovanni Pierluigi da Palestrina (Palestrina 1525 ï Roma 1594)  

Palestrina ¯ uno dei massimi esponenti della scuola romana e lôautore 

con cui si completa mirabilmente la grande tradizione polifonica del rina-

scimento. Grazie a lui si realizza il rinnovamento della scrittura contrap-

puntistica che acquista con la sua maestria quella levigatezza di trama 

che permise una straordinaria miglior comprensione dei testi pur 

nellôambito di una tessitura polifonica ancora complessa. Di lui presen-

tiamo questo ñAgnus Deiò i cui temi, semplici, lineari e magistralmente 

utilizzati, sono stati in parte adottati da J. S. Bach nella composizione 

dellôimponente ñMessa in Si minoreò. 
 

Palestrina war einer der bedeutendsten Vertreter der berühmten Römi-

schen Schule, mit der die polyphone Tradition der Renaissance seinen 

Höhepunkt erfährt. Ihm verdanken wir die Erneuerung des kontrapunkti-

schen Stils, mit dem die Texte weiterhin erkennbar bleiben ï trotz der 

Komplexitªt der polyphonen Struktur. Das ñAgnus Deiò, dessen einfache 

und lineare Themen mit Meisterhaftigkeit von Palestrina benutzt werden, 

finden in Teilen auch in J. S. Bach's h-moll Messe Verwendung. 

 

 

Agnus Dei qui tollis 

peccata mundi: Mise-

rere nobis. Dona 
nobis pacem. 

Agnello di Dio che 

togli i peccati del 

mondo: Abbi pietà di 
noi. Dona a noi la 

pace. 

Lamm Gottes, du 

nimmst hinweg die 

Sünde der Welt: 
erbarme dich unser. 
Gib uns Frieden. 
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2. DIXIT MARIA  
Hans Leo Haßler (Nürnberg 1564 ï Frankfurt 1612)  
Figlio di una famiglia di organisti, fu mandato a Venezia dove fu allievo 

di Giovanni Gabrieli. Rientrato in Germania al servizio della famiglia  

Fugger ad Augsburg, aderì alla riforma e rimase fedele ai suoi ideali pro-

testanti anche in campo musicale. Infatti fu uno dei musicisti che diede-

ro impulso al corale protestante. Haßler si può considerare, ancor prima 

di Heinrich Schütz, il compositore tedesco che fece conoscere in Germa-

nia i nuovi stilemi compositivi appresi a Venezia e che appaiono evidenti 

in sue composizioni. Il mottetto ñDixit Mariaò ¯ un piccolo ma significati-

vo esempio di queste peculiarità. 
 

Als Sohn einer Organistenfamilie wurde Haßler nach Venedig geschickt, 

wo er Schüler von Giovanni Gabrieli wurde. Nach Deutschland zurückge-

kehrt, stand er im Dienst der Familie Fugger in Augsburg und trat der 

Reformationsbewegung bei. Er blieb seiner protestantischen Überzeu-

gung auch in der Musik treu. Haßler brachte noch vor Heinrich Schütz 

den venezianischen Stil nach Deutschland: Klares Beispiel dafür ist diese 

Motette. 

Dixit Maria ad ange-

lum: 
Ecce ancilla Domini, 
fiat mihi secundum 

verbum tuum. 

E Maria disse 

allôAngelo: 
Ecco lôancella del 
Signore 
Sia fatta di me se-
condo la tua volontà. 

Da sagte Maria: 
Siehe, ich bin die 

Magd des Herrn, mir 
geschehe nach dei-

nem Wort. 
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3. CANTATE DOMINO (Salmo 95, 1 - 4)  
Giovanni Gabrieli (Venezia 1557 ï Venezia 1612)  
Giovanni Gabrieli, nipote del famoso organista Andrea Gabrieli, è uno dei 

massimi rappresentanti della grande tradizione corale veneziana nel 

periodo di transizione tra rinascimento e barocco ed il compositore che 

colse le potenzialità della musica strumentale unita a quella vocale, che 

sfociarono poi nella nuova sensibilità barocca. Questo suo brano, spu-

meggiante e ricco di colori realizza mirabilmente la musica per cori con-

trapposti ñbattentiò, tipicamente concepita per la Basilica di San Marco a 

Venezia. 
 

Der Enkel des berühmten Organisten Andrea Gabrieli ist einer der wich-

tigsten Stellvertreter der venezianischen Chortradition zwischen Renais-

sance und Barock. Er entdeckte die Möglichkeiten der Kombination von 

Instrumental- und Chormusik. Das sprudelnde, farbenreiche ĂCantate 

Dominoñ setzt die Doppelchºrigkeit in der typisch venezianischen Form 

der ñcori battentiò (zu deutsch: ñwiderstreitende Chºreò), wunderbar 

um. 
 

Cantate Domino can-

ticum novum; canta-

te Domino omnis 
terra. Cantate Domi-

no et benedicite no-
mini eius; annuntiate 

de die in diem saluta-
re eius. 

Cantate al Signore un 

canto nuovo; Cantata 

al Signore o terra 
tutta. Cantate al Si-

gnore e benedite il 
suo nome; annuncia-

te di giorno in giorno 
la sua salvezza. 

Singet dem Herrn ein 

neues Lied, singt 

dem Herrn alle Län-
der der Erde. Preist 

seinen Namen, ver-
kündet sein Heil von 

Tag zu Tag! Erzählt 
bei den Völkern von 

seiner Herrlichkeit. 
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4. MACHET DIE TORE WEIT (Salmo 24, 7 - 10)  

Andreas Hammerschmidt  (Brüx 1611 ï Zittau 1675)  

Questo compositore vissuto nel bel mezzo delle drammatiche vicende 

della guerra dei trentôanni. Si pu¸ considerare un degno rappresentante 

delle generazioni di compositori che, da Schütz sino a Bach hanno pro-

mosso lo sviluppo della musica luterana. Autore fecondo di musica quasi 

esclusivamente sacra, amico di Heinrich Schütz compose anche musica 

strumentale per uso liturgico come concerti spirituali. Il mottetto qui 

presentato fa parte del tipico repertorio spirituale in voga in Germania 

per il periodo liturgico dellôAvvento. 

 

Andreas Hammerschmidt lebte inmitten der dramatischen Ereignisse des 

Dreißigjährigen Kriegs. Man kann ihn als würdigen Repräsentanten der 

Komponisten bezeichnen, die von Schütz bis Bach die Entwicklung der 

protestantischen Musik förderten. Als produktiver Autor geistlicher Musik 

und Freund von Heinrich Schütz komponierte er u.a. Instrumentalmusik 

f¿r die liturgische Gestaltung, wie spirituelle Konzerte. ĂMachet die Tore 

weitñ ist Teil des typischen, spirituellen Repertoires, welches zu jener 

Zeit in Mode war. 

O porte, alzate i vostri frontoni; e 

voi, porte eterne, alzatevi; affin-

chè entri il Re della Gloria. Chi è 
questo Re di gloria? È il Signore, 

forte e potente in battaglia. Osan-
na al figlio di David, nel più alto 

dei cieli. 

Machet die Tore weit und die Tü-

ren in der Welt hoch, daß der 

König der Ehren einziehe. Wer ist 
derselbige König der Ehren? Es ist 

der Herr, stark und mächtig im 
Streit. Hosianna dem Sohne Da-

vids in der Höhe. 
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5. CANTATE DOMINO (Dai salmi 96 e 98)  
Claudio Monteverdi (Cremona 1567 ï Venezia 1643)  
Grazie anche al genio di Claudio Monteverdi si apre la grande stagione 

del barocco italiano che scopre nuove strade espressive soprattutto nella 

relazione tra parola e musica. Non a caso il suo ñOrfeoò viene considera-

to allôunanimit¨ una pietra miliare della storia della musica. Anche nelle 

composizioni sacre il nuovo stile monte verdiano è mirabilmente teso. 

Qui in particolare viene dato risalto alle scale e alle progressioni discen-

denti, considerate quasi un ñmarchio di fabbricaò dellôautore. 
 

Nicht zuletzt dem Genie Monteverdis verdanken wir den Beginn der gro-

ßen Epoche des italienischen Barocks, welche neue ausdrucksvolle We-

ge, vor allem in der Verbindung zwischen Wort und Musik, eröffnet. 

Nicht umsonst ist Monteverdis ñOrpheusò ein Meilenstein in der Musikge-

schichte. Aber auch in den geistlichen Kompositionen wird der neue 

monteverdianische Stil deutlich. In ĂCantate Dominoñ stehen vor allem 

Tonleitern im Vordergrund und absteigende Progressionen, die vom 

Komponisten selbst als Erkennungszeichen des Werks bezeichnet wur-

den. 

Cantate Domino can-

ticum novum; canta-

te et benedicite no-

mini eius quia mira-

bilia fecit. Cantate et 
exsultate et psallite 

in cithara et voce 
psalmi. 

Cantate al Signore un 

canto nuovo; benedi-

te il Suo nome per-

ché ha fatto meravi-

glie. Esultate inneg-
giate con la cetra e 

con la voce. 

Singt dem Herrn ein 

neues Lied und preist 

seinen Namen, denn 

er hat Wunder getan! 

Singt dem Herrn zur 
Zither und der Stim-

me des Gesangs! 
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6. CRUCIFIXUS  

Antonio Lotti (Venezia 1667 ï Venezia 1740)  

Lotti ricerca la massima espressività con armonie ricche e libere. Lotti 

eccelse nella pratica allora in voga di musicare solo alcuni brani del testo 

delle messe. In tale ambito si collocano i Crucifixus a 6, 8 e 10 voci. Il 

dramma di Cristo viene qui raccontato con immagini musicali di grande 

plasticità, attraverso una intensa penetrazione armonica, con idee im-

prevedibili ed ardite, capaci di evocare profondi sentimenti ed emozioni. 

In questo Crucifixus a 8 voci la partitura diviene immagine di un senti-

mento altamente drammatico sottolineato da dissonanze, dal coacervo 

di voci intrecciate cariche di dolorosa commozione tratteggiate dalla 

linea distorta e piegata come trafitta dal dolore. 

 

Antonio Lotti sucht die maximale Ausdruckskraft in reichen und freien 

Harmonien. Lotti war Meister im Praktizieren der damaligen Mode, nur 

Teile der Messe zu vertonen. Eine besondere Stellung nehmen die Cruci-

fixus-Kompositionen zu 6, 8 und 10 Stimmen ein. Das Drama von Christi 

Leiden wird in großer Plastizität erzählt, in intensiven Harmonien, mit 

unvorhersehbaren Ideen, die den Zuhörer emotional berühren. In die-

sem achtstimmigen Crucifixus wird die Partitur zum Spiegelbild höchster 

Dramaturgie, unterstrichen durch Dissonanzen, sowie dem ĂVerformenñ 

der Melodielinie, als sei diese selbst vor Schmerz gekrümmt. 

Crucifixus etiam pro 

nobis sub Pontio Pila-

to; passus et sepul-

tus est. 

Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 

Gekreuzigt unter 

Pontius Pilatus, gelit-

ten und  begraben, 

für uns. 
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7. SICUT LOCUTUS EST (dal Magnificat)  

Johann Sebastian Bach (Eisenach 1685 ï Leipzig 1750)  
Con questo breve brano in forma di fuga del grande di Eisenach tratto 

dal suo Magnificat ed eseguito per questa occasione nella versione a 

cappella si chiude, iniziato con Palestrina e continuato sino a Lotti, un 

ciclo di brani dedicato agli antichi maestri del contrappunto. Bach conob-

be profondamente molti di questi autori poichè li copiò e studiò per mo-

tivi sia didattici quanto di interesse personale. Fu dunque non esclusiva-

mente grazie al suo genio ma anche al suo spirito di approfondimento 

delle opere dei maestri che lo precedettero che Bach potè darci i suoi 

massimi ed insuperati capolavori. 
 

Mit dieser A-Cappella-Version einer Fuge des großen Meisters aus Eise-

nach (einem Ausschnitt aus seinem ĂMagnificatñ) schlieÇen wir den Kreis 

der alten Meister des kontrapunktischen Stils, von Palestrina angefangen 

bis Lotti. Bach lernte viele dieser Komponisten, sei es durch das Studi-

um, durch rein didaktisches oder persönliches Interesse kennen. Bach 

konnte also seine größten und unübertroffenen Meisterwerke nicht nur 

Dank seines Genies erschaffen, sondern auch Dank seines Studieneifers 

der Meisterwerke anderer Komponisten. 

Sicut locutus est ad 

patres nostros, Abra-

ham et semini eius in 

saecula. 

Come aveva promes-

so ai nostri padri, ad 

Abramo e alla sua 

discendenza, per 

sempre. 

Wie er unseren Vä-

tern verheißen hat, 

Abraham und seinen 

Nachkommen auf 

ewig. 
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8. ADORAMUS TE CHRISTE  
Quirino Gasparini (Gandino 1721 ï Torino 1778)  
Autore bergamasco che approdò a Torino in qualità di Maestro di Cap-

pella del Duomo, carica che tenne sino alla morte. Questo brano di Ga-

sparini oltre che bello è famoso per una curiosità storica (anche perchè 

si credeva fino a qualche decennio fa che fosse di Mozart).  Questôultimo 

infatti aveva visitato Gasparini a Torino; era allievo a Bologna di Padre 

Martini, che lo inviò a Torino dal suo allievo Gasparini, il quale ospitò 

Mozart per qualche tempo. Mozart copiò il brano di Gasparini, tenendo-

selo sempre tra le sue carte. Alla morte di Mozart, trovando il brano tra i 

manoscritti. Il testo ¯ la stanza che si canta durante la ñVia Crucisò. 
 

Komponist aus Bergamo, der bis zu seinem Tod Domkapellmeister in 

Turin war. Das ĂAdoramus te Christeñ ist nicht nur wegen seiner Schºn-

heit, sondern auch aufgrund einer geschichtlichen Kuriosität berühmt 

(man dachte bis vor einigen Jahrzehnten, dass das St¿ck von Mozart 

stammte). Mozart war Schüler von Pater Martini, der ihn zu seinem an-

deren Schüler nach Turin schickte. Dieser beherbergte Mozart. Mozart 

hörte und kopierte das Stück. Nach dem Tod Mozarts fand man es zwi-

schen seinen Manuskripten. Der Text entspricht dem Zwischengesang 

des traditionellen Kreuzweges. 

Adoramus te, Chri-

ste, et benedicimus 

tibi, quia per sanc-

tam crucem tuam 

redemisti mundum. 

Ti adoriamo Cristo e 

ti benediciamo poichè 

con la tua Santa cro-

ce hai redento il 

mondo. 

Wir beten dich an, 

Christus, und loben 

dich, weil du durch 

dein heiliges Kreuz 

die Welt erlöst hast. 
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CORO SAN GIORGIO (DIRETTORE: AONDIO GIANMARCO)  
Soprani: Nicoletta Airoldi, Adriana Bregaglio, Antonella Cassinelli, Mar-

cella De Franco , Liana Gualandi , Arianna Imbasciati , Enrica Marchet-

to , Anna Mazzoleni , Elisabetta Mazzoleni, Elena Panzeri , Gabriella Pan-

zeri , Alessia Redaelli. 
 
Contralti: Cristina Cavalli, Marina Cederle , Lilia Corbo , Anna Corti ,  

M.Elena Corti , Marisa De Vincenzo, Elza Ferrario , Patrizia Fumagalli , 

Kati Koskenmies , Rossana Mauri , Sonia Nava , Daniela Selva , Alessan-

dra Sottocornola . 
 
Tenori:  Giovanni Bonaiti, Giovanni Manzoni , G.Piero Milani , Guido 

Nava , G.Carlo  Panzeri , Ivan Rech , Andrea Scandella , Martino Valsec-

chi . 
 
Bassi:  Stefano Aldeghi, Marcello Aondio , Riccardo Arigoni , Paolo  Bo-

dega , Giuseppe Brambilla , Roberto Casagranda , Francesco Genchi , 

Riccardo Invernizzi , Paolo Pedretti , Riccardo Tului , Simone  Zanellato. 
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CHOR ST. MAXIMILIAN (LEITUNG: GERALD HÄUSSLER)  
Sopran: Adelmann Cornelia, Bierl Stefanie, De Groot Barbara, Emme-

rich Katharina, Erbe Birgit, Fritze Iris, Gospos Jutta, Hechinger Maria, 

Hesping  Judith, Hörlin Barbara, Hörlin Constanze, Horner Petra, Keil-

hauer Annika, Kremer Katia,Lechner Anny, Lindl Veronika, März Angeli-

ka, Meissner Bettina, Merkle Bettina, Meryk Silvia, Pillinger Selina,Pirker 

Andrea, Prahl Daniela, Prisille Martina, Renkel Petra, Schaal Martha, 

Schmidinger Cornelia, Ulrich Angela, Wiedemann Waltraud, Zaus Inge. 
 
Alt: Bauer Annemarie, Benz Bärbel, Benz Katrin, Brautlacht Eva-Maria, 

Dorn Monika, Engelmann Ulrike, Esser Barbara,Fugunt Isolde,Gimmler 

Christel, Goriß Monika, Hagn Cornelia, Isenberg Amrei, Janson Angelika, 

Korger Sabine, Liebler Karola, Lindhuber Petra, Lurtz Martina, Marka 

Waltraud, Milz Eva, Müller-Eickhoff Kerstin, Popp Astrid, Rochell Hedwig, 

Schartel Julia, Schöller Sabine, Schmidt-Pabst Martina, Wagner-Unger 

Marlies, Würschinger Claudia. 
 
Tenor: Bourrat Thierry Jean, Buchner Mike, Ehmann Holger, Eickhoff 

Norbert, Gebhart Klaus,Geisler Otto, Insel Cornelius, Kerry Patricia, Laz-

cano Gabriel, Lerche Holger, Müller-Liebler Guntram. 
 
Bass: Albrecht Arnd, Benaglia Lucio, Breilmann Jochen, Cichos Peter, 

Elze Gottfried, Fuchs Thomas, Hermes Norbert, Hesping Christoph, Hor-

ner Matthias, Janson Johannes, Muñoz Esteban, Ossadnik Mark, Paula 

Anton, Paleczek Dr. Raimund, Plöttner Oliver, Presser Harald, Sauer 

Joachim, Schuster Klaus, Sigges Dr. Bernhard Benno, Unger Stefan, 

Wegerle Dr. Wolfgang. 
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9. COR MUNDUM (Dal salmo 51)  

Johann Simon Mayr (Mendorf 1763 -  Bergamo 1845)  

Dopo i primi anni di studio allôuniversit¨ di Ingolstadt, ottenne nel 1802 

il posto di Maestro di Cappella in Santa Maria Maggiore a Bergamo. In 

questa citt¨, nella quale fond¸ le ñLezioni caritatevoli di Musicaò, rimase 

fino alla morte, anche dopo aver ricevuto da Napoleone in persona 

lôinvito a trasferirsi a Parigi come direttore della Cappella di Corte. Il 

ñCor Mundumò ¯ conservato nel Fondo della Cappella si S.M.Maggiore a 

Bergamo con il numero di segnatura CapSM33.544. Il manoscritto, la cui 

copia ¯ stata gentilmente concessa dalla MIA per lôesecuzione, ¯ stato 

trascritto per lôoccasione da Lucio Benaglia. 
 

Nach seinen ersten Jahren des Studiums an der Universität von Ingol-

stadt erhielt Mayr 1802 die Stelle des Domkapellmeisters in Santa Maria 

Maggiore in Bergamo. In dieser Stadt, in der er die ñLezioni caritatevoli 

di Musicaò, gr¿ndete, blieb er bis zum Tod, selbst nachdem er von Kai-

ser Napoleon eingeladen wurde, in Paris als Hofkapellmeister zu agieren. 

Das ĂCor Mundumñ ist in der Bibliothek der Basilika von Santa Maria 

Maggiore unter Signatur-Nr. CapSM33.544. bewahrt, dessen Kopie 

freundlicherweise von der MIA zur Verfügung gestellt wurde. Lucio Be-

naglia gab das Stück für diese Konzertreihe neu heraus. 

Cor mundum crea in 

me, Deus: et spiri-

tum rectum innova in 

visceribus meis. 

Crea in me un cuore 

puro, o Dio, rinnova 

in me uno spirito 

saldo. 

Erschaffe mir, Gott, 

ein reines Herz, und 

gib mir einen neuen, 

beständigen Geist. 
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10. O SALUTARIS HOSTIA  
Gioacchino Rossini (Pesaro 1792 ï Parigi 1868)  
Il genio rossiniano, dopo il suo ultimo sprepitoso successo ottenuto con 

il Guglielmo Tell si ritirò dalle scene musicali nella sua villa di Passy, 

vicino a Parigi. Nellôultima parte della sua vita si dedic¸ a composizioni 

sacre. Anche questo brano fa parte di queste sue poche composizioni 

tardive. È una miniature vocale ottocentesca italiana il cui testo è costi-

tuito dalle ultime strofe di ñVerbum supernum prodiensò. 
 

Das Genie Rossini, zog sich, nachdem er einen letzten Triumph mit der 

Oper Wilhelm Tell geschafft hatte, aus dem musischen Leben in seine 

Villa in Passy nahe Paris zurück. Im letzten Abschnitt seines Lebens, 

widmete er sich religiºsen Kompositionen. ĂO Salutaris Hostiañ ist Teil 

der wenigen verspäteten Kompositionen. Es ist quasi eine Vokalminiatur, 

dessen letzten Strophen aus ñVerbum supernum prodiensò stammen. 

O Salutaris Hostia 

quae coeli pandis 

òstium: bella pre-

munt hostìlia, da 

robur, fer auxìlium. 

Uni Trinòque Domino 

sit sempiterna gloria, 

qui vitam sine tèrmi-

no nobis donet in 

patria. Amen. 

O Vittima fonte di 

salvezza che apri la 

porta del cielo: le 

guerre nemiche ci 

opprimono, dacci 

forza, portaci aiuto. 

Al Signore Uno e 

Trino sia gloria pe-

renne: la vita perpe-

tua Egli ci doni, nella 

patria celeste. 

O heilbringende Op-

fergabe, die du die 

Tür des Himmels öff-

nest, feindliche Krie-

ge drängen: Gib 

Kraft, bringe Hilfe. 

Dem einen dreifalti-

gen Herrn sei ewige 

Ehre, der Leben ohne 

Ende uns geben mö-

ge im himmlischen 

Vaterland. 
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11. CHRISTUS FACTUS EST (Salmo 37, 30 - 31)  

Anton Bruckner (Ansfelden 1824 ï Wien 1896)  

Bruckner è senza alcun dubbio da ricordare tra gli esponenti più impor-

tanti del tardo-romanticismo mitteleuropeo. Organista di fama universa-

le e noto per le sue impareggiabili improvvisazioni, Bruckner lasciò per 

lôorgano solo alcuni brani che risalgono ai suoi anni di attivit¨ come or-

ganista nel monastero di St. Florian. Tutte le sue energie compositive 

furono pressochè completamente assorbite dalla stesura delle sue nove 

sinfonie e delle sue composizioni sinfonico-corali. Per coro a cappella 

scrisse pochi brani come questo mottetto composto nel 1869. 
 

Bruckner ist ohne Zweifel einer der größten Komponisten des späten 

mitteleuropäischen Romantizismus. Als berühmter Organist, der für sei-

ne Improvisationen bekannt war, hinterließ er erstaunlich wenige Stücke 

für Orgel, die er als Organist in St. Florian schrieb. Er setzte seine ge-

samte Energie darauf, seine 9 Sinfonien zu schreiben, aber auch große 

Messen. A-Cappella-Stücke schrieb er wenige, wie die Motette von 1869. 

Christus factus est 

pro nobis obediens 

usque ad mortem, 

mortem autem cru-

cis. Propter quod et 

Deus exaltavit illum 

et dedit illi nomen, 

quod est super omne 

nomen. 

Cristo si è fatto obbe-

diente fino alla morte 

e alla morte di croce. 

Per questo Dio l'ha 

esaltato e gli ha dato 

il nome che è al di 

sopra di ogni altro 

nome. 

Christus ist für uns 

gehorsam geworden 

bis zum Tod am 

Kreuze. Daher hat ihn 

Gott über alle erhöht 

und ihm den Namen 

verliehen, der größer 

ist als alle Namen. 
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12. WARUM TOBEN DIE HEIDEN (Salmo Nr. 2)  

Felix Mendelssohn - Bartholdy (Hamburg 1809 - Leipzig 1847).  

Ragazzo prodigio, sin dagli inizi della sua carriera compositiva si profilò 

come uno tra i massimi esponenti della nuova sensibilità romantica. 

Grazie alla sua adesione agli ideali del protestantesimo fece conoscere la 

musica di Bach. Nei suoi oratori il coro viene trattato su un piano parite-

tico accentuando la drammaticità dei testi. Questo suo brano è un esem-

pio magistrale di questa nuova sensibilità che ci restituisce in note il 

testo del salmo in tutta la sua ricchezza di immagini e di emozioni. 
 

Als junger Mann, bewies er sich schon als herausragender romantischer 

Komponist. Dank seiner Verbundenheit zur protestantischen Kirche 

machte er Bach wieder populär. In seinen Oratorien wird der Chor her-

vorgehoben, um die Dramatik des Text zu akzentuieren. Dies Stück ist 

ein Beispiel, wie Emotionen und Bilder durch den Text angeregt werden. 

Warum toben die Heiden, und die 

Leute reden so vergeblich? Die 

Könige im Lande lehnen sich auf, 

und die Herrôn rathschlagen mit 

einander wider den Herr und sei-

nen Gesalbten. ñLasst uns zer-

reissen ihre Bande, und von uns 

werfe ihre Seile!ò  Aber der im 

Himmel wohnet lachet ihrer, und 

der Herr spottet ihrer.  

Perché le genti congiurano, per-

ché invano cospirano i popoli? 

Insorgono i re della terra e i prin-

cipi congiurano insieme contro il 

Signore e contro il suo Unto. 

ñSpezziamo le loro catene, gettia-

mo lontano da noi i loro legami!ò  

Ma colui che abita i cieli se ne 

ride, li schernisce il Signore.  
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Er wird einst mit ihnen reden in 

seinem Zorn, mit seinem Grimm 

wird er sie sie schrecken. ñAber 

ich habe meinen König eingesetzt 

auf meinen heiligen Berge Zi-

on.ò / Ich will von einer solchen 

Weise predigen, dass der Herr zu 

mir gesagt hat: ñDu bist mein 

Sohn, heute hab ich dich gezeu-

get; heische von mir, so will ich 

dir die Heiden zum Erbe geben, 

und der Welt Ende zum Ei-

genthum. Du sollst sie mit eiser-

nem Scepter zerschlagen, wie 

Tºpfe sollst du sie zerbrechenò. / 

So lasset euch nun weisen, ihr 

Könige, lasset euch züchtigen, ihr 

Richter auf Erden. Dienet dem 

Herrn mit Furcht, freuet euch mit 

Zittern! / Küsset den Sohn, dass 

er nicht zürne, und ihr umkom-

met auf dem Wege, denn sein 

Zorn wird bald an brennen. Aber 

wohl allen, die auf ihn trauen. / 

Ehre sei dem Vater, dem Sohne, 

und dem heiligen Geiste. Wie es 

war von Anfang, ietzt und immer-

dar, von Ewigkeit zu Ewigkeit. 

Egli parla loro con ira, li spaventa 

nel suo sdegno. ñIo lôho costituito 

mio sovrano sul Sion mio santo 

monteò. / Annunzier¸ il decreto 

del Signore, così Egli mi ha detto: 

ñTu sei mio figlio, io oggi ti ho 

generato. Chiedi a me, ti darò in 

possesso le genti e in dominio i 

confini della terra. Le spezzerai 

con scettro di ferro, come vasi di 

argilla le frantumeraiò. / E ora, 

sovrani, siate saggi, istruitevi, 

giudici della terra; servite Dio con 

timore e con tremore esultate! 
 / Baciate il figlio, che non si sde-

gni e voi perdiate la via, poiché 

improvvisa divampa la sua ira. Ma 

beati tutti coloro che in lui si rifu-

giano. / Gloria al Padre, e al Fi-

glio, e allo Spirito Santo. Come 

era in principio, ora e sempre, e 

nei secoli dei secoli. Amen. 
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13. WIE LIEGT DIE STADT (Klagelieder Jeremiae)  

Rudolf Mauersberger (Mauersberg 1889 ï Dresden 1971)  

Dopo gli studi al conservatorio di Lipsia venne nominato nel 1930 diret-

tore del Kreuzchor di Dresda. Il brano è stato scritto da Mauersberger 

per la liturgia del Venerdì Santo del 1945, poche settimane dopo 

lôapocalittico bombardamento di Dresda e nel corso del quale persero la 

vita ben undici ragazzini del suo coro. La musica esprime quel senso di 

distruzione e di desolazione con il quale il popolo tedesco si dovette con-

frontare al termine del secondo conflitto mondiale. 
 

Nach dem Studium am Konservatorium in Leipzig wurde er 1930 zum 

Dirigent des Kreuzchores von Dresden ernannt. ñWie liegt die Stadtò 

wurde von Mauersberger für die Liturgie des Karfreitags 1945 geschrie-

ben, wenige Wochen, nachdem Dresden bombardiert wurde und elf sei-

ner jungen Sänger gestorben waren. Die Musik spiegelt die Emotionali-

tät wieder, mit der die Deutschen die Zerstörung ihrer Städte am Ende 

des 2. Weltkriegs mitansehen mussten. 

Wie liegt die Stadt so wüst, die 

voll Volks war. Alle ihre Tore ste-

hen öde. Wie liegen die Steine 

des Heiligtums vorn auf allen 

Gassen zerstreut. Er hat ein Feu-

er aus der Höhe in meine Gebei-

ne gesandt und es lassen wal-

ten. / Ist das die Stadt, von der 

man sagt, sie sei die Allerschöns-

te, der sich das ganze Land freu-

et? . 

È stata proprio abbandonata da 

tutti la città prima tanto popolata! 

Tutte le sue porte sono desolate. 

Le sacre pietre del tempio giaccio-

no sparpagliate sulle strade. Ha 

mandato un fuoco dall'alto e l'ha 

fatto penetrare in me. / È questa 

la città che tutti dicevano la più 

bella e per la quale tutto il paese 

si rallegrava? . 
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Sie hätte nicht gedacht, daß es 

ihr zuletzt so gehen würde; sie ist 

ja zu greulich heruntergestoßen 

und hat dazu niemand, der sie 

tröstet. 
/ Darum ist unser Herz betr¿bt, 

und unsere Augen sind finster 

geworden. Warum willst du unser 

so gar vergessen und uns lebens-

lang so gar verlassen? Bringe 

uns, Herr, wieder zu dir, daß wir 

wieder heimkommen. Erneure 

unsre Tage wie vor alters. Herr, 

sieh an mein Elend. 

Non avrebbe mai pensato che 

sarebbe finita così, orribilmente 

distrutta e senza nessuno che la 

consoli. / Perciò il nostro cuore è 

turbato e i nostri occhi si sono 

eclissati. Perchè ci vuoi dimentica-

re così abbandonandoci per il re-

sto della nostra vita? Facci torna-

re a te o Signore, e noi tornere-

mo. Ridonaci dei giorni come 

quelli di un tempo. Dio, guarda 

alla mia miseria. 

14. VENI SANCTE SPIRITUS  

Stefano Aldeghi (Lecco 1984)  

Questo giovane promettente autore lecchese si è diplomato in organo e 

composizione al Conservatorio G. Verdi di Milano. È organista e maestro 

del coro presso la Parrocchia del Sacro Cuore a Bonacina di Lecco non-

ch® collaboratore del Coro S. Giorgio di Lecco. Lôinvocazione ¯ una se-

quenza della messa di Pentecoste. Qui esordisce in forma interrogativa, 

quasi scanzonata; attraverso passaggi intricati raggiunge una solidità 

maggiore, lôarmonia diventa pi½ spontanea, senza riflessioni e fa spazio 

a sequenze pi½ rassicuranti, grazie alla fiducia nei doni del ñSacro Sette-

narioò. 
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Dieser junge Komponist studierte Orgel am Konservatorium G. Verdi in 

Mailand. Er ist Organist in der Pfarrei Sacro Cuore in Lecco und Mitglied 

im Chor San Giorgio in Lecco. Der folgende Ruf ist eine Sequenz der 

Messe für Pfingsten. Er beginnt in fragender Form, die fast unkonventio-

nell ist; gelangt über verschlungene Wege zu einer großen Solidität und 

macht schließlich Platz für beruhigende Sequenzen. 

Veni, Sancte Spíritus, 

et em²tte cǅlitus 

lucis tuæ rádium. / 

Veni, pater páupe-

rum, veni, dator 

múnerum, veni, lu-

men córdium. / Con-

solátor óptime, dulcis 

hospes ánimæ, dulce 

refrigérium. / In la-

bóre réquies, in æstu 

tempéries, in fletu 

solácium. / 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua 

luce. / Vieni, padre 

dei poveri, vieni, 

datore dei doni, vie-

ni, luce dei cuori. / 

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'ani-

ma, dolcissimo sollie-

vo. / Nella fatica, 

riposo, nella calura, 

riparo, nel pianto, 

conforto. /  

Komm, o Geist der 

Heiligkeit! Aus des 

Himmels Herrlichkeit 

sende deines Lichtes 

Strahl. / Vater aller 

Armen du, aller Her-

zen Licht und Ruhô, 

komm' mit deiner 

Gaben Zahl. / Tröster 

in Verlassenheit, Lab-

sal voll der Lieblich-

keit, komm, du süßer 

Seelenfreund! / In 

Ermüdung schenke 

Ruhô, in der Glut 

hauch Kühlung zu, 

tröste den, der trost-

los weint. /  
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O lux beatíssima, 

reple cordis íntima 

tuórum fidélium. / 

Sine tuo númine, 

nihil est in hómine, 

nihil est innóxium. / 

Lava quod est sórdi-

dum, riga quod est 

áridum, sana quod 

est sáucium. / Flecte 

quod est rígidum, 

fove quod est frígi-

dum, rege quod est 

dévium. / Da tuis 

fidélibus, in te confi-

déntibus, sacrum 

septenárium. / Da 

virtútis méritum, da 

salútis éxitum, da 

perénne gáudium. 

Amen. 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo il 

cuore dei tuoi fede-

li. / Senza la tua for-

za, nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. / 

Lava ciò che è sordi-

do, bagna ciò che è 

arido, sana ciò che 

sanguina. / Piega ciò 

che è rigido, scalda 

ciò che è gelido, rad-

drizza ciò ch'è svia-

to. / Dona ai tuoi 

fedeli che solo in te 

confidano i tuoi santi 

doni. / Dona virtù e 

premio, dona morte 

santa, dona gioia 

eterna. Amen. 

O Licht der Seligkeit, 

mach dir unser Herz 

bereit, dring' in unsre 

Seelen ein! / Ohne 

dein lebendig Wehn 

nichts im Menschen 

kann bestehn, nichts 

ohnô Fehl und Makel 

sein. / Wasche, was 

beflecket ist, heile, 

was verwundet ist, 

tränke, was da dürre 

steht. / Beuge, was 

verhärtet ist, wärme, 

was erkaltet ist, len-

ke, was da irregeht. / 

Heil'ger Geist, wir 

bitten dich, gib uns 

allen gnädiglich dei-

ner Gaben Sieben-

zahl. / Spende uns 

der Tugend Lohn, lass 

uns stehn an deinem 

Thron, uns erfreun im 

Himmelssaal. 
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15. VEXILLA REGIS  
Lucio Benaglia (Bergamo 1960)  
Si ¯ diplomato in pianoforte presso lôIstituto Musicale G.Donizetti di Ber-

gamo. È componente e collaboratore del Chor St. Maximilian dal 1995. 

Dal 2010 è organista della Missione Cattolica Italiana di Monaco di Ba-

viera. Il brano qui presentato è basato sulla contrapposizioni dei due 

cori, nella tradizione dei ñcori battentiò, che rappresentano in modo im-

maginario il combattimento tra la vita e la morte citato letteralmente dal 

testo. 
 

Lucio Benaglia studierte Klavier am Istituto Musicale G. Donizetti in Ber-

gamo. Seit 1995 ist er Mitglied im Chor St. Maximilian, seit 2010 Orga-

nist der Italienischen Katholischen Mission in M¿nchen. ĂVexilla regisñ 

basiert auf der Gegenüberstellung der zwei Chöre, in der Tradition der 

ñcori battentiò, die bildlich gesprochen auf Leben und Tod gegeneinander 

kämpfen. 

Vexilla regis pro-

deunt, fulget Cru-

cis  mysterium, 

qua vita mortem 

pertulit et morte 

vitam protulit. 

Amen. 

I vessilli del Re avan-

zano rifulge il mistero 

della Croce per la 

quale la Vita ha subito 

la morte, e, con la 

morte, ha ridato la 

vita. Amen. 

Des Königs Fahne 

schwebt empor, es 

glänzt das heil'ge Kreuz 

hervor, an dem den 

Tod das Leben starb 

und Leben durch den 

Tod erwarb. Amen. 
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Coro San Giorgio  

- fondato 1989 in Acquate 

- coro polifonico con 40 elementi 

- partecipazioni a rassegne corali  

in Slovacchia, Spagna, Ungheria, 

Irlanda e Germania 

Chor St. Maximilian  

- gegründet 1982 in München  

- Kirchenchor mit 60 Mitgliedern 

- zahlreiche Konzertreisen und 

Gastspiele, u.a. in Passau, Salz-

burg, Bergamo, Lecco, Mailand 

Gianmarco Aondio  

- fondatore e direttore 

- nato a Lecco 

- laureato in Medicina e Chirurgia 

- maestri: Domenico Innominato, 

Gary Graden 

Gerald Häußler  

- Gründer und Dirigent 

- in München geboren 

- Musikstudium 

- Lehrer: Ernst Haefliger, Lorenz 

Fehenberger 

SI RINGRAZIANO / DANKSAGUNG  

Lucio Benaglia / Gianmarco Aondio / Consolato Generale dôItalia in Mo-

naco di Baviera / Provincia di Bergamo - Assessorato alla Cultura, Spet-

tacolo, Identità e Tradizioni / Fondazione MIA ï Bergamo / Biblioteca 

Gaetano DonizettiðBergamo / Stadt Ingolstadt ï Kulturamt / Pfarramt 

St. Maximilian ï München/ Chiesa di Nostra Signora della Vittoria ï Lec-

co / Ass. musicale Harmonia Gentium Lecco / Provincia di Lecco /

Comune di Lecco / Matteo Benaglia / Annika Keilhauer / Jochen Breil-

mann / Ivan Rech / Francesco Genchi 
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